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SECONDO 
COMANDAMENTO 

Di fronte al la crisi nVlla pnv. 
d i m o i l e hYI l'energia d e l i r i l a , lo 
on. l u p i n i . M i n i a n o rln lavori 
pubbl ic i , ha a r m i l o una pn»i / io 
ne non Milo del tutto irrespmt«H 
bilr e |ia-MWi. ina a n c h e , per un 
rlenioi ri«iian<». di un st ipine pri i -
coloNainontc b l a s f e m o . « Ctnis.i 
f o n d a m e n t a l e del la crisi è — di­
ce T u p i n i — l 'eccez iona le siccità 
c h e imperversa tn tutta I l . ip . i 

r a ». C h e ci si vuol fare a l lora* 
ncroci le b i a c c i a il p o p o l o ita­

l i a n o e preghi che la siccità ab­
bia a c e l a r e qu . indo il S ignore 
vorrà 

Ma s i a m o ormai suff iciente-
niente ammaes tra t i dal l 'e-peric i i 
za per min -apcre che . q u a n d o i 
democr i s t ian i s ' a f f i c t i a n o a tra­
sc inare v i o l e n t e m e n t e D i o nel le 
C05e , del m o n d o , c'è s e m p r e in 
bal lo q u a l c h e g r i i v o p a s t i c c i o da 
n a s c o n d c i c . q u a l c h e cro l lante 
s truttura del s i s tema capi ta l i s t i 
c o da punte l lare , e da p u n l r l l u i c 
con i «oidi, i sacrifici e air*n<a 
p n t a del popo lo . K. in realtà, la 
crisi dei <cr\ i / i p u b b l i c i , cl ic ha 
a s s u n t o in q u e s t e u l t i m e set t ima 
ne i MIOÌ aspet t i piti acut i . stjM'a 
propr io uno di que i m o m e n t i in 
cui il popn lo c o m i n c i a a d ' u ^ n 
dars i a che g i o c o si jrio^-hi, e «1 
trova faccia a facc ia <oii unn dei 

riunti nodal i del «ist»ina rapiti» 
ist ico. mentre chi votò demucri-

s t i a n o il IS apr i l e v i ene a f f ern i tn 
da l c o n t u r b a n t e s o s p e t t o c h e i co­
munis t i a b b i a n o ragione . D i v i e n e 
a l lora per T u p i n i di p r a m m a t i c a 
c h i a m a r e D i o in a iu to . Ma D i o 
non c'entra e n e m m e n o la s icc i tà . 
Il g ioco cui si gioca.*» veder bene. 
è assai più s e m p l i c e . La crisi del­
l 'energia e le t tr ica , c o m u n e in tutta 
Ital ia , è cara t t er i zza ta fonda-
mentalmente da una forte defi­
c i e n z a di p r o d u z i o n e per il bi»o-
g n o urgente di n u o v i impiant i . 
d a una e c c e d e n z a p e s a n t i s s i m a 
de l la d o m a n d a sull 'offerta. I a si-
tuaz.inne è d u n q u e c h i a r a : a m e n o 
di non c o n t a r e su una pauru-a 
d e p r e s s i o n e p r o d u t t i v a , c h e limiti 
for temente le u tenze indus tr ia l i 
— qua lcosa in q u e s t o *en*o ha 
a c c e n n a t o , or è q u a l c h e g iorno . 
l'on. C a m p i i l i — la crisi del l 'encr-
gria e le t tr ica , se non si vuo l e prò-, 
c e d e r e r a p i d a m e n t e a l la c o s t r u ­
z ione dei n u o v i i m p i a n t i , s e ci si 
l imita ad a t t e n d e r e il h n n p ^ n l o r c 
di G i o v e P l u v i o , è e r i m a n e insu­
perabile. L i m i t a z i o n i . . « turni ». 
« a m m a s s i de l l ' energ ia ». di là da 
ogn i d ir i t to di contrat t i , e iu i imis-
sariat i naz iona l i un ic i , d i s t r ibu­
z ioni preferenz ia l i s e c o n d o criteri 
tecnic i e p r o d u t t i v i , «mio cose c h e 
si p o s s o n o e si debbono fare. N e 
Tengono a l t r i m e n t i a soffr ire , in 
ques ta fa>e c o n g i u n t u r a l e e di 
e m e r g e n z a , i serv iz i e s senz ia l i per 
la p r o d u z i o n e e per il Paese , e si 
a g g r a v a la cri«i e la sua causti­
c i tà cnn il *olo v a n t a g g i o dei pro­
fitti dei g r u p p i e le t tr ic i . N o n è 
for«e q u e s t o c h e a c c a d e a l'orna. 
o v e si nav iga nel la p iù d i sorga­
nica e p s e u d o l ibcris t ica de l l e 
confus ion i , per l ' incapac i tà e la 

,ii*ncrr»n?a in mater ia dr l l 'on . Fle-
nccchin i e de l la G i u n t a c o m u n a l e . 
per la m a n c a n z a di un serv i z io 
u n i c o e di una g e s t i o n e uni tar ia 
d e l l a d i s t r ibuz ione , e per le pres­
s ioni d i r e t t a m e n t e e serc i ta te dal 
Minis tero dei Lavori P u b b l i c i sul­
la vo lontà rego la tr i ce deU'onc*to. 
b e n c h é d e m o c r i s t i a n o , c o m m i s s a ­
rio Virg i l i? 

Ma non si c r e d a , corpora t iv i s t i ­
c a m e n t e . di a v e r r i so l to il pro­
b l e m a con la st-mplice rcmi lamcn-
taz inue: d i v i d e n d o m e g l i o la iur­
ta non se n e a u m e n t a cer to ' il 
v o l u m e ; e ques to , i n v e c e , o^gi , e 
il p u n t o e s senz ia l e . 

ì.a costru7ione dei miopi Im-
• pianti è dunque, allo stadio degli 
• atti, la questione nod.de. In altr i 

termini , la forza s tes -a d e l l e co ­
s e ci porta a n c h e in q u e * i o se t to­
re a quel p r o b l e m a c h e è pn*to 
g l o b a l m e n t e e -prt i f ì ca tamentc rl.i 
tutta la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a ita-

. l iana in ogn i s u o s e t t o r e : la ne­
cess i tà de l l e r i forme di s trut tura . 
In realtà, i c r a n d i g r u p p i elet­
trici . m o n o p o l i z z a t o r i a s so lu t i di 
ques to serv iz io p u b b l i c o es^enz ia ' 
Ir per la vita m o d e r n a , r ;»ad-oni 
incontro l la t i del g o v e r n o d;*llo 
on . D e G a s p e r i . de l la G i u n t a A*--
mocr i s t iana di Roma r d e l l a *tc<-
sa Conf industr ia . h a n n o crr.-.ili» 
dì risolvere il p r o b l e m a d e c i s i * o 
dei nuov i i m p i a n t i al la loro pri­
vat i s t ica maniera , m e d i a n t e l'au­
to f inanz iamento a t t r a v e r s o l'au­
m e n t o de l l e tari f fe . C o s i , mentri-
i p icco l i propr ie tar i di c a s a Finn 
n o r i s t o p r a t i c a m e n t e b l o c c a t e . 
anz i vani f icate le loro rendi te , i 
grandi finanzieri de i g r u p p i e let­
trici. de tentor i di una proprietà 
c h e ha n u m e r o s i s s i m i punt i di 
c o n t a t t o con que l la i m m o b i l i a r e 
ed i l i z ia , h a n n o p o t u t o «b loccare 
l e tariffe , e r a g g i u n g e r e la quota 
2*. nel t e n t a t i v o p r e p o t e n t e e pre­
var ica tore di a u t o f i n a n z i a r e i 
propri nuov i i m p i a n t i , evitar»- lo 
in tervento d e l l o S t a t o ne l la p t o -
d n z i o n e de l l ' energ ia e l e t t r i ca , e 
m a n t e n e r e co«i il p r o p r i o a*s l'ut.» 
m o n o p o l i o nel se t tore . 

Ma ques ta v ia e liberi-*ticn » »-
privat i s t i ca de l la c o s t r i z i o n e dei 
nuov i i m p i a n t i è del tu .vo <IMVH 
usc i ta . Fs«a non puf» asso luta ­
m e n t e essere s o p p o r t a t a d a g l i 
a tent i e pers ino dai grand i con 

FRANCO R O D A N O 
CContiMia la «.a fa*» *•• eolnnaa) 

L'ADESIONE DELL'ITALIA AL BLOCCO DI LONDRA 

Dichiarazioni di De Gasperi 
per creare il fatto compiuto 

Senza consultare il Parlamento il Cancelliere dà per decisa l'entrata 
dell'Italia nell'"Unione Europea*, Il Consiglio dei Ministri approva 

All'inizio del Consiglio de. Mini­
stri di ieri mMtina i"on. De G u p c r i 
hu romumeato a: suoi colle^ir gì. 
ultimi graviss imi svi luppi del.a po­
litica o5*era "uernif^ivlri'a <!„•' go­
verno dando lettura di una lettera 
inviata al Cvns.yhn dal M:n.stro 
Sforza, a s t u t e dalla ceduta. 

Sulla base di tale let .era l'ono­
revole De Gasneri ha informato 
il Consigl io che è giunta ria qualche 
giorno •• in forma non nffic'aie ma 
a.«5olutame.ite impegnativa ... i'assi-
curaziùne che l'Italia riceverà - al 
più presto . . l ' invito a partecipare 
all 'Unione Europea, ossia al bloc­
co di Stati cosiddetti occidentali co­
stituito sotto la egida dell' imperia 
li.-ni- anglo-americano. Egli ha ag­
giunto che l'Italia è slata invitata 
dagli ambas-latori inglese e fran­
cese a da~e le propria adesione per 
la nomina di un Comitato di quat­
tro membri che affianchi l'opera 
del Presidente dell'OECE. l'organi­
smo che .presiede al Piano Mar­
shall per l'Europa. 

Il Consigl io — afferma il comuni­
cato ufi} iale — ha preso at'o con 
sodrìisfa/iunf della comunicazione 
del Prc-t-.dente. 

L'on. De Gasperi. a! termine del­
la seduta, ha ripetuto alla v a m p a 
Ir s-e5ce dichiarazioni. 

Egli si è sforzato di dist inguere 
tra Unione E u r o p e a , Patto di 
Bruxel les e Patio Atlantico, me non 
ha mancato di sottolineare il ca­
rattere politico del l ' impegno che 
l'Iialia verrebbe ad assumere con 
fade-si .ne a un blocco d: stati. . . E ' 
in fondo la prima proposta — ha 
detto il Pres idente riferendosi alla 
Unione Europea — che sia stata 
fatta pei la col laborazione politica 
dell 'Europa ... Infine il P r e s d e n t e 
ha espressa chiaramente la speran 
AB che anche la Germania occiden-
'e'.e possa entrare a far parte del lo 
schieramento antisoviet ico etell'U-
nione Europea. 

Tralasciando gli aspetti della dl-
chi;ira7.ione tendenti a creare nel 
paese une psicosi di esaltazione - al 

Dichiarazioni di Pertini 
in risposta a De Gasperi 

lantiea .. come laddove il prenden­
te vede negli sviluppi della sua po­
litica guerrafondaia la mano della 
provvidenza, subito è appar.><> chia­
ro il s ignif icato principale delle dt-
• hiarazion: del Presidente dei Con­
siglio: esse ìnfaiti danno ormai l'a-
c.esione deU'Italia al l 'Unione Euro­
pea come un fatto compiuto, at di 
fuori di o#ni decis ione del Parla­
mento e in violazione perciò dei 
pteciai impegni assunti da tutti i 
partiti nella campagna per le ele­
zioni del 18 aprile e r innovale dal 
governo durante la discussione sul­
la mozione Nenni alla Camera. • 

Sempre in relazione al l ' impegno 
di guerra ch'egl i si appresta ad as­
sumere . l'on. De Gasperi ha succes ­
s ivamente ricevuto l 'ambaseiatore 
di Gran Bretagna, per discutere 
questioni inerenti alla Unione Eu­
ropea. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Aumentate 
le congrue del clero 
I provvedimenti per l'edilizia. 

" Gli 'attuali governanti vogliono fare del 
popolo italiano un esercito mercenario „ 

La graviti» delle parole del Pie- » come: -. In tutti i casi il nostro più 
t-ldente e aegll impegni • tn cut *•: ev idente interesse nazionale rimane 
j-I-pieM» "a uascinare il Pae*>e hanno quel lo di manteners i l iberi da ogni 
a-uto" immediata ripercussione in , compromiss ione con un sistema di 
tutti gli amt-ienti politici della ca-, alleanz.e pol i t iche e militari di net-
pitale. non »o!o dell'opposi/ione m a l t o carattere offensivo e provocato-
anche 'ra roloro che già da tempo; r jo : un sistema che compromette la 
vono a n é o T i o s a m e m c . perplessi, eli-] nostra s i curezza -che . c i . e spone , a 
uan/i alla cor^a governativa ver*o - tragiche rappresagl ie , e sarà in òc -
nefaste alleanze di guerra < - - « j finitiva per il paese quel che fu 

Un M»ntillativo e<e-r.piG i e l l e rea- » r Asse, c i o è ' una rovina ~. 
ziont =.u*c".ate dalle comunicazioni | • 
presitienzia1: h fornito dalla dichta- j 
razione ro-a c!;<l senatore Per«tni al ' 
nostro giornale: '• 

« Qc.vtmlo t pbrtiti di estrema si- ( 
nlstra — ha affermato il parla-
nientnie socialista — denunciare- ì 
no al pbe-e il pericolo che rappre­
se:. tuia il n a n o Marshall — e cioè 
che HUra\eiJ.o questo piano l'Italia, i-on » rapo il min'»tro drpli r*teti Hal-
evrchh* a*u?.lO impegni di carattere; rarH L»ncr. partir» rfi>iii»n; prr V.a-hin-

1 

NORVEGIA E PATTO ATLANTICO 

Viaggio di Lange 
a Washington 

Osi O. 4 — t'na dflrjra/inne norT*pe-<ff 

KP la rìe\rfAt'ottr e filmi-
rmrnt^ ci: nbbhzhi eh? N 

poìttico e n Hitare — erano nel «ero ; c'^n-
Q.iesto OEC- appare con evttìeii?*! :s'>"",•^<, ' 

,. ., - , . . ... • - , « - . i net* nltrnni ,.„ .... ».. « , 
.tnMr .IIChiAra^ioni dell on He 0 . . Ì X 8 r l K Ì 1 ( . o f l t r . r r eb»^ n«-l ra,n W, .dr 
«neri, il qu»»lf arferma che flnalmen-, ,.„„,, , j ̂ ^^n p , f 1 o Vtlant'rn » 
te l'Itaria uscendo dal «no l«ola-l 
mento, entierà a far parte dell'I*-1 
nione occidentale. \ 

.N"on vi e Italiano che. preoccupatoi 
dt-tle sorti della Patria, non ver5»; 
tun"e jfmvi conseetienze deriveran-, 

no da 'jiies'a nostra oar'eclpayiorf-' 
prima aU'l'r one Occ'dentale e OUÌTV -
di al P^tto ' t lant 'co l 'Ital ia per la. 
r>er.*>«ta nolittcì degli attuali go\er­
ranti non -.o'rA pirt rimanere r.eu-
*r«> in eier-tuali conflittt ma do 1 
«rft Invece -eer.riere a fianco del'e [ 
• •o'enre ocnden*a!l. l 'on- Pe G» . 
•ieri e I'I.T- Sforza rojrl-ono farei 
t!»l notiolo ca ì iano un esercito mer-, 
cenarlo al soldo dell'imperialismo' 
»-.n'?,e»-^*,neric?",o ì 

Perft per nostra fortuna le ma«- i 
«e la'orat<-i'i italiane hanno raegiun- ' 
to onral tale maturi'* nolt'tca e ( ________ 
^snno «e<,i5i«tato tan'p esperienza 
e'urf.i'e In f\ierr» di m erezione cv>e ' La denuncia del l 'accordo sul le 
-anranno *f ••u»e<tiv»*nert'e ^i^ellar- C o m m i s i ' .n: Interne da parte riel-
-.1 a n u « t * \o 'ont» di chi o*£i pur- | a Connndustria e le insistenti no-
'ropTio dinrf la politica itaTtana » ti^-.e su una lcg,sla7;one allo studio 

Nella seouta pomeridiana ti Con­
siglio dei Ministri, ha esaminato per 
l'approvazione tre progetti di legge 
del Ministero dei LL. PP. per l'in­
cremento delie costrurlont edilizie. 

Il primo di essi dispone che gli 
Enti locali debbono provvedere di­
rettamente alla esecuzione delle ope­
re puhbllche. Il Minuterò de LI.. PP. 
interverrà s-olo per l'approvatone del 
progetti e per ti controllo. Il concor­
eo dello Stato sarà concesso per una 
durata di 35 anni; la ' misura del 
contributo varia da un min imo del 
2 • * ad un massimo del 5 % a se­
conda della categoria delle opere da 
eseguire, dell'ammontare della spe­
sa e del numero degli abitanti del 
luogo In cui vengono costruite. Que­
sto progetto dovrà essere coordinato 
con u n progetto di riassetto della 
finanza locale, ed "e tuttora privo 
delle necessarie garanzie finanziarle. 

Il secondo progetto concerne i'au-
torlT7azione a concedere lavori di 
opere pubbliche d a n n e g g i a » dalla 
guerra a Imprenditori primati. 1 qua­
li accettino il materna del pagamen­
to differito. 

Altro provvedimento - approvato. 
prevede agevolazioni ficcali per la 
costruzione di case che non abbia­
no carattere di lusso Sono previsti 
contributi e facilitazioni per Ì ' I N V I S 
e I Istituto Case Popolari. 

Questo provvedimento dovrebbe 
consentire la costruitone di appena 
300 mila vani in tre anni . 

Infin» Il Consiglio ha aumentato 

(.UH ehenchrilh |e congrue de! clero. 
Non si sa quale -ia !a misura del-' 
l'aumento E' sperabile, comunque. 
che il Governo voglia dimostrarsi 
altrettanto sollecito per t propri di­
pendenti. 

IL CONSIGLIO EUROPEO 

Smentito a" Londra 
rinvilo alPItalia 

LONDRA, 4. — Un portavoce del 
Forti gii Office ba «mentito le no* 
tizie secondo le quali l'Italia s a ­
rebbe stata ufficialmente invitata 
tramite gli ambasciatori britanni­
co e francese a Roma, al Consiglio 
Europeo, che sarà ist i tuito dai go­
verni del l 'Unione Occidentale . 

Il portavoce ha aggiunto che, a 
nessun governo è stato diramato 
ancoia alcun invito, ma che gli i n ­
viti stessi saranno diramati tra 
brev«. 

PIENA CONFERMA ALLA CONFESSIONE 

MfNDSZENTY RIPUDIA 
LA LETTERA Al VESCOVI 

L'imputato sconfessa la l e t t e ra in cui inv i tava i ca t to ­
lici a non c r e d e r e ad una sua e v e n t u a l e confessione 

( p*«ar t e l e f o n o cìaJ. n o s t r o i n v i a t o s p e o i a l e ) 
BUDAPEST. 4. — Una importan­

te dichiarazione « stata /af­
ta oppi dal cardinale, in rj/erimen-
lo n una lettera da lui tcritta quan­
do erti ancora in libertà, nella qua­
le egli miutauo » /«deli a non pre­
star fede alle sue dichiarazioni in 
raxii di arretto. Oggi, dtnatui al 
tribunale, Mindtzenty dichiara di 
ritenere tali lettere priue di oon-
valore attuale, perché — ha det­
to — molte COUP ta l i ha intravisto 
e compreso che prima non cono-
tceva. 

Al Presidente del Tribunale che. 
dopo aver dato lettura della lette­
ra ha chiesto atl'iniputato: «Quan­
do avete scritto questa lettera?», 
-Mindssenty. ha risposto: 

« Scrissi questa lettera nel mese 
di novembre 1948 e detti istruzione 
che fosse inviata ai Vescon» ed Ar­
civescovi di Ungheria il giorno 
stesso in cui fosti stato arrestato. 
Ora voglio dichiarare che in que-
tto momento vedo le cose differcn-
remente da come le vedevo quando 
redassi la lettera e voglio ripetere 
ciò che ho detto ieri: sono dispia­
ciuto, cioè, del mio errore ». 

Dopo uria brevissima pausa il 
Cardinale ha proseguito fermamen­
te: t Vnplio che si tenga presente 
che tale lettera è nulla e senza al­
cun valore». 

Ad una os.serriuioue del Giudice 
Vifmos Olthys. il quale aveva sot­
tolineato che il contenuto della let­
tera costituiva ^un'offesa per la 
Corte il Cardinale ha risposto 
asserendo che la Corte non aveva 
frapposto alcun ostacola o/fa sua 
difesa e che egli in qualunque mo­
mento aveva avuto In possibilità dì 
avpr contatti col suo difensore. 

U n u o m o t o r t u o s o 

Gli amici accidentali di Afuids-
zenty diranno naturalmente che 
queste dichiarazioni n'i sono state 
estorte. In realtà esse sono confor­
mi a tutta la condotta del cardina­
le, poiché raramente si è visto in 
un processo un uomo politico cosi 
striscione e tortuoso, incapace di 
assumere le proprie responsabilità. 

Si comprende che i suoi amici 
siano disorientati, poiché essi spe­
ravano di farne un eroe, mentre 
Mindsrcntp non ha alcuna inten-

Dure critiche sovietiche 
al rifiuto del Presidente Trumai 

Una nuova mossa a n s i o - a m e r i c a n a p e r la divis ione 
d e l l ' E u r o p a : blocco degli s c a m b i c o i r Es t e u r o p e o 

NEW YORK, 4- — te stampa so­
vietica 3i apprende oggi da Mo­
sca. i ia riportato oggi un breve 
comunicato del la Tats sullo scam­
bio di te legrammi tra Stal in e King-
sbury Smith. II co.municato dice: 
«'Il 2 febbraio, il segretario Ache-
son ha tenuto una conferenza stam­
pa nel corso della quale ha dichia­
rato di esser contrario alla discus­
sione di un patto di pace e degl i 
altri problemi d i cui Kmg^bury 
Smith ha accennato nei te legrammi 
a Stal in. Alcune ore più tardi, il 
presidente Truman ha tenuto una 
conferenza «tampa dicendo ai gior-
nsl ist i di condividere l'opinione di 
Acheson. 

Gli ambienti locali affermano che 
l 'atteggiamento negativo adottato 
da Truman ed Acheson è spiegato 
dal fatto che un patto di pace è 
contrario agli «rhemi aggressivi per 
strbil ire l'alleanza atlantica. 

La stampa sovietica dedica anche 
largo spazio alle dichiarazioni del 
deputato Indipendente alla Came­
ra dei Comuni, J o h n Platts Mill*, 
secondo cui Att lee dovrebbe Invi 
tare Truman ad Incontrarsi con 
Stalin ed offrirsi di partecipare egli 
pure all' incontro. 

Tra 1 comment i ci ie st igmatizzano 
l 'atteggiamento negat ivo tenuto da 
Truman nei confronti de l le propo­
ste soviet iche, è il Toegl ische .Rund­
schau 11 quale in un suo editoriale 
pfTerma che ~ il pres idente ameri­
cano non vuole parlare di pace ». 

Il giornale osserva che la profes­
s ione di fede di Washington nel ­
l'organizzazione de l l e Nazioni Uni­
te non è sincera perchè gli Stati 
Uniti hanno sempre impedito che 
l'ONU funzionasse con coerenza e 
concretezza 

Il Pat to Atlantico non solo sca­
v a l c h e r e b b e TONTI ma ne mine-

A M M O X I M U N T O O l I H V I T T O R I O A l , « « V E R S O 

I lavoratori non tollereranno mai 
le leggi schiaviste sulla "non collaborazione» 

Schiacciante confuta%ione della montatura reazionaria - Convocazione del Di' 
reitivo confederale - Grassi dichiara che le notizie sono soltanto "premature» 

. contro - la non col laborazione , 

L'arlicolo di Nonni 
'hanno mt :<o in fermento tutto il 
j mondo del lavoro. La CGIL è pron-
.*-a all'offensiva. II Comitato D:re: 

col laborazione «. Sarebbe quinc i 
una forma di schiav-.wno per cui 
il datore di lavoro che volesse sba­
razzarsi j e l lavoratore non avreb­
be che a denunciarlo per - non col­
laborazione _: forma di schiavismo 
che i lavoratori non to l lererebbero ( 

Antic ipando quel che dirà alla ,sv*o . 
Camera, quando verrà discussa l a . m a delia met^ dei me^e „nnnìl r , „ , i i 
7 m mozione il compagno .Venni' S u l l e preannunc .a te leggi anti- di tutt, , popoli c i v i l i -
ha scritto un articolo per - Biondo! sindacali il compagno Di V:V.ono 
Operaio - nel quale sost iene che ha fatto .eri importanti dich.ara-
r U n o n c Europea non è altro che n o n i a: K-ornalisti. s Montecitorio: 
un . P a t t o di B r u x e l l e s a l l a r g a t o - . - N*«n pos<o credere - egli ha 
«Infatt i _ scrive Xenni _ non s: detto — c h e v era men te il govrr-

aver ribadito che la • non collabo­
ra z. one • non è :n alcun modo un 
fatto permanente , e che i lavora­
tori sono i primi ad essere inte-
ie?sati ad un aumento della pro­
duzione, Di Vittorio ha aggiunto-

Se non ». applicfcs«e la " non 
corso 

L'interrogazione Santi 

n e m m e n o se il Parlamento avalla»- col laborazione ". nel corso delle 
confederale sarà convocato p n - j s e un s imi le provvedimento che *a- lotte aziendali , si applicherebbe lo 

tebbe senza precedenti n t l la s t o n a J sciopero, che potrebbe definirsi 
Mina non col laborazione al cento 
;per cento, mentre la non collabo-
j razione comunemente intesa, deter-

II compagno Di Vittorio ha c o n - . m i n a la riduz:one di una percen-
c luso affermando che .. comunque ', tuale minima della produzione 
l'organizzazione del lavoratori de-1 Non si capirebbe con quali argo-
fìnirà il propr.o at teggiamento do-1 menti seri coloro che volessero pu­

la che verrà data dal nire per legge la ** non collabora-
nteressato al l ' interroga- Izione *". non dovrebbero essere per 

'etto «che a lmeno formalmente'rer .z .onario e fasc.r.a: vorrebbe j? icne in proposito pre«cntata dal -I la m i n t o n e del lo sciopero. 
manteneva un certo dis lacco dal dire che tutti gli onran: del lo Sta- ( l 'on . S a n t . . L'interrogazione d i ] . 

Bruxe l l e s . C i ò i t o s: porrebbero a disposizione d e i ' S a n i : sarà discussa mercoledì . Ier- | Le atcniaraztont 

tratta neppure del pro&etto S forza ."o po?>a predisporre una le£ge dì finirà il prop 
di trasformazione d e T O E C K :n qiKsto genere. Questo cost . tu::ebb. PO la r . ^ o i t 
comitato pol i t ico permanente.* prò- una involuzione del lo Stato in senso i . y r . n t r o mti 

oatto mil i tare di 
•he è stato decisa a Londra è l 'ai- .datori di lavoro, la quale cosa non jGrass. . interpel lato in proposito, s i i . 
?r«amtn»o puro e semplice d e l i e tol lerabi le . Il Par 'amen'o d e . *• è l imitato a d i r - che le notizie era- ! 
3atto di B r u x e l l e s c ioè un appro- intervenire . Una t a > legge porreb- ! no - p r e m a t u r e - m? non d: pm. . U n 

di Di Vittorio 

Canagliata contro Rontempelli 

\ 
Patto di Bruxe l l e s , c ioè un appro- in ' e iven ire . Una t a > legge p o r r e b - ; n o - p r e m a t u r e - m? non a: più. . U n a ] t r o p u n t o _ ha prosegui 
fond.mento dell» «eparazione del- be : lavoratori alla mercè dei da-1 Ir. «erata ;! compacno D: V i t t o - , : o -^ stgrctar-.o responsabile della 
l'Europa in d u e b'occhi e un ag- tor: di avoro. perchè non sarebbe i n o ha fatto al l 'ANSA altre dichia- o c r L — non -«i tiene presente ir. 
gravamento del la crisi d e l l O X U ~. | praticamente p o s s b i l e stab.hre ì razioni. :n risposta alle recenti a r- j q u e s - a montatura: la "non colla-

L'art !co!i«ta p r ^ c e u e r i levando limiti oltre i quali hvzia la ~ non 'ferm.izioni dei doti. Covts. Dopo i h o r = : , j 0 n e - «COme ogni altra for-
• '•"•» di prensione dei lavoratori ) , è 
j «empre il risultato di una verten­

za non composta fra padroni e d:-
pendent: E sarebbe assurdo pre­
tender^ che del le vertenze «lano 
responsabili i soli lavoratori, quan­
do tutti «anno che il più delle v«nl-
*e la responsabil ità rici.de ««elusi­
vamente sui datori di lavoro. La 
*" non col laborazione " dei lavora­
tori non e dunone che una conse­
guenza della non collaborazione de. 
datori di lavoro. Perchè nes«uno 
domanda una legge contro 1» nor 
collaborazione dei padroni? 

- Il fatto stesso che, nell'artifi­
cio polemico degli indu<triali. «' 
giunga a preferire lo sciopero alla 
"'non co l laboraz ione", giustifica la 
nccu«a di sabotaggio che l'E-vcu-
n v o della CGIL ha rivolto • mol-
;i industriali italiani. Difatti la lo­
ro tesi porterebbe, nei c»J; di agi­
tazione. alla cessazione completa 
della produzione, anzrchè ad una 
tenue riduzione della stessa. Ma 1» 
nostra accusa di sabotaggio, si fon­
d i su ben altri motivi . Alludo, per 
esempio, a quei datori di lavoro 

La solita maggioranza gover­
nativa. sfatrolto s tab i l i tos i al­
l'interno della Giunta delle ele­
zioni del Senato, ha d e c i s o rfi 
contestare la r n h d i f à rfc l lVlc-
; io i i e d e l senatore dei Fronte 
M a s s i m o B o n r c m p e l l i . 

Un'a l tra canaql ta fn . D i c o n o 
che ti spuflforr Bonfe-mpelH «t 
è compromesso con il fascismo 
Lo d icono loro : fo dic<* il d e p u ­
t a l o . Minis tro di De Gasperi 
Corbellini, centurione della m i -
it;ia."o dice i l depurato demo­
cristiano che si sta spezzando 
in due per salvare G r o r t a n i . Io 
d ice magari quel saragaUiano 
Bonfant tn i c h e , m e n t r e i p a r t i ­
g ian i c a d e v a n o , patteggiava 
con i tedeschi. L o d i c o n o c o s t o ­

ro. che Bontempelli si è com­
promesso con il f a s c i s m o . 

Sono costoro che osano sin­
dacare il passato di Massimo 
BonTcmpeHi . di u n uomo che 
ruppe con il regime fasc is ta e 
perc iò fu bandito e rìtuperato. 

" B a s t a c o n il s e n a t o r e B o n -
t e m p e l l i ! » dice oggi il senatore 
.4npJoTiI7o. i l quale riempie il 
suo foglio dep l i insu l t i che pe-
riodicamrnte usa romitare il 
generale fascista Giovanni ^fes-
se e dei m e m o r i a l i di a p p e n d i c e 
de l -i leaionario •• Bottai. 

« B a s t a c o n il s e n a t o r e B o n -
t e m p e l l i ! * d ice oga i il r e p u b ­
b l i c h i n o r i m i r a n t e , che siede 
« c u r o ne l rt/o b a n c o a M o n t e -
e i for io , in Quel b a n c o da l*qua le 
nessuna Giunta delle e l ez ion i si 

sognerà mai di cacciarlo. Per­
chè r i m i r a n t e è fasc i s ta , re­
pubblichino e neofascista, t 
questo tutti to sarno e lo di­
cono. Ma n o n è c iò che conta. 
Almirante non si è presentato 
alle e l er lon i nella lista del 
Fronte d e m o c r a t i c o . B o n t e m -
pelfi sì. 

Ma credono sul serio, i ceri' 
sori. di poter scalzare q u e s t ' u o ­
m o dal p o s t o che occupa nella 
cultura italiana? S'illudono di 
cancellare il c o n t r i b u t o che a 
questa cultura egli ha da'o* O 
.-vedono di i n t imid i r lo o c o i . d o ­
p o le p r o r e di d i m ' u r a e dt 
coraggio c h e eo l i ha dato come 
uomo di l e t t e r e « c o m e uomo 
pol i t i co? 

Non vi r i u s c i r a n n o . 

che vorrebbero l imitare l'attività 
produttiva solo ai casi in cui vi è 
certezza matematica di larghi pro­
fitti: senza parlare poi di coloro 
che preferiscono mandare i loro 
capitali all'estero anziché investir­
li. come sarebbe loro dovere tas­
sativo. nel le industrie da cui li 
henno ricavati •. 

Per quanto riguarda la denuncia 
da parte della Confindustria del­
l'accordo tulle Commissioni Inter­
ne. Di Vittorio ha detto: 

- Nessun accordo decade automa­
t icamente per denuncia uni late /a le: 
ogni fccordo sindacale r imane in 
vigore fino a quando le parti non 
lo abbiano sostituito. Per la CGIL. 
quindi. l'accordo in quest ione ri­
mane in vigore ad essa è pronta 
(continua la 4.a patina, T.a colonna) 

rebbe le fondamenta stesse, v is to 
che l'organizzazione del le Nazioni 
Unite è stata creata per assicurare 
la pace e non per costituire blocchi 
militari . 
' Rifiutandosi di trattare — con­

clude il giornale — Truman ha tol 
to la maschera dal vol to della po­
litica americana, la quale ora si 
dimostra agli occhi del inondo per 
quel la che è: osti le alla pace. Il 
Presidente ha confermato una vol­
ta di più che la colpa per il persi­
stere del la tensione internazionale 
ricade unicamente sulla politica di 
aggressione perseguita dai circoli 
dirigenti americani. 

Bloccato il traffici) 
attraversoja Genaania 

BERLINO, 4. — GII Stati Uniti e 
l'Inghilterra hanno ordinato ORR! che 
tutto 11 iranico merci, proveniente 
dai paesi europei confinanti con la 
Germania occidentale e destinato alla 
zona sovietica di occupazione della 
Germania, venta bloccato a partire 
dal ( febbraio. 

Il btocc otolplsce tutti 1 trasporti 
merci per ferrovia e per via ordina­
ria. che Ano ad oggi c iano diretti ai-
la zona sovietica attraverso le zone 
britannica ed americana di occupa­
zione, con provenienza dal BelR.o. 
dalla Francia, dalia Svizzero, dal-
l'O'.anda. dal Lussemburgo e dalla 
Danimarca. 

In tale maniera st vuol coip.re non 
soltanto ta zona sovietica della Ger­
mania. ma anche 1 pacM di demo­
crazia popolare specialmente la Ce­
coslovacchia e ]a Polonia, bloccando 
gli scambi tra 1 paesi delì'Kuropa 
occidentale e ouelii dell'Europa orien­
tale attraversa la Germania. 

E' questa una prova della po'itlra 
di discriminazione ecor.otmca e di di 
visione dell'Europa seguita dagli an-
glo americani e denunciata da, paesi 
facenti parte del consiglio conorr.Ico 
dell'Europa orientale I«e conseguenze 
di tale politica vendono a 'ricadere 
anche su', paesi dell'Europa occld.n-
tale che non possono smarciare 1 lo­
ro prodotti all'Est. 

S! apprende jno.tre da Wathrgton 
che 11 governo smericano. in una no. 
ta al gruppo di "esperti dell'O S.V 
che stanno tuttora stud-.ando la que­
stione della valuta d: Berlino, avreb 
be posto delle nuove crmd'zìonl. più 
rigide delle precedenti, per una reso-
lamentazione della questione s*es«ft 
con le autorità sovietiche 

Gli americani vogliono chiude­
re ogni via a un accordo iwr la 
questione, ripiegando addirittura a 
posllzoni più r.e.de d quelle da .oro 
già a«un*e In precedenza. 

Markos sostituito 
per ragioni di solute ? 

Secondo la K e u t e r l ' annunc io sa reb ­
be s t a to ciato d a Radio Grec ia L ibera 

Secondo quanto informano le 
agenzie * Kenter » e « A. f\ » da 
Atene, i l Comitato Centrale del 
Partito Calunniate greco, nella sua 
V «eoaione plenaria, avrebbe sooti-
taito Marno* nel le ane fnni ioni . 

L'annuncio, che oeeondo tali 
agenzie sarebbe atate data da Ra­
dio Oree'.a U b e r a , afferma che il 
Comitato Centrale « ha giudicato 
che Martina, essendo ser iamente 
ammalata, è inabile ad assolvere al 
campito assegnatogli , ed ha qnindi 
deciso di esonerarlo dal le ane fan-
ri m i . La steaaa dec is ione è atata 
presa nei riguardi di Cbrvan Hai­
t i vasi) ì a che . n canon £etl« malat­
tia. è Inabile ad aaaolvere ad a lcu­
ni dei compiti del nnrt i to». 

Secando l ' « A P » . Radia Grecia 

Libera avrebbe precisato che. m i 
carso della r iunione del Comitato 
Centrale, sono stati trattati i s e ­
guenti ponti: 1) la Grecia sol la 
strada dHla vittoria: 2) movimento 
opportunista di destra in seno al 
partito: 3) cambiamenti in seno al 
Comitato Centrale: 4) elezione di 
nn Comitato Politico in seno al Co­
mita le Centrale. 

Del Comitato politico sarebbero 
stali chiamati a far parte, informa 
l ' - A . P . ». Nicolas Zacariadea. S e ­
gretario Generale del Partito, Par-
taalidea, Barrotaa. Vlantas. Ht»in­
tra. fttooasea, Venditsioa e Go. : 1 . . 

Mancano «inora altre conferme 
a particolari altre quanto riferita 
dal le agenzia « Kenter • a « A. P. •• 

zione di Jan; eterore ooli altari. 
Si comprende anche perchè tu 

radio iv.glese abbia 'eri trasmesso 
che ai ytornalistt jtranieri preientt 
al processo sono stati impo$lt t tra­
duttori i quali avrebbero manipo­
lato tutto e che oyui parola era 
ccntiiruffl. Nulla vi è di vero in 
questa in/orniarione. Stamane nei 
corridoi del tribunale si è piutto­
sto riso della •< notiria i>, per quan­
to alcuni occideutali ridessero a 
denti stretti, poiché non tra pifl-
rcroie per loro riconoscere le ruen-
zauue dei loro colleght e padroni. 

Neil udienza antimeridiana sono 
tinti interrogati gli altri quattro 
impuniti. Primo di tutti il princtp* 
Estcrhazy, che ha ammesso di aver 
comperato alcune migliaia di dol­
lari dall 'Arca «?*coundo a borsa ne­
ra. Esìerhazy, al quale tono stai* 
confiscate decine di migliata di et' 
tari di terre, dichiara di avere de­
nunciato al fìsco l it icherei» un pa-
rrimonio residuo di tre milioni Ai 
fiorini, e di possedere ancora al­
l'estero — topratutto nella zona in­
glese de/l'/tustria — uastt posse­
dimenti di cui non è in arado ri» 
specificare l'ampiezza. (Circa J7 
mila ettari in Austria « 7 mila in 
Baviera). Esterhazu riconosce »«of-
tre dt aver versato a Mindsumfy 
a.ssepni per un ammontar» dt £ mila 
dollari. 

L'aspetto fisico del conte e ti suo 
s f ra t to morale sembrano indicare 

•' uomo sulle cui spalle i troppa 
nate l'eredità di glorie e contem-
meamente di delitti dello o « 

Socratica e ricca famiglia un-
• it-rcse. Eph sembra veramente 
stmboleggiare la decadenza irrei"»-
cabile di una catta e di un regime. 

Sono stati quwidt interrogati due 
preti: Nicola Nag;/ e Irpanku. t Un 
giornalista cattolico, Ladislao Tor>>. 
dall^ cui confessioni e risultata 'a 
esistenza di ura vasta rete #u'i''<'i-
sticn che faceva capo al p i e t e M;-
hailovtcz. scappato » attualmente 
residente a Roma. 

Informazioni militari 
Tutti •> frr raccogl iecano • tra­

smettevano notizie di agiti ganere; 
hanno informato sulla, costruzione 
di una pitta di un aeroporto, sul­
la distribuzione di armi automa­
tiche a reparti dell'etereito unghe­
rese. sulla fabbricazione di parli 
tli cannoni, su bilanci ttuta't. sul­
la produzione industriale, sulla ' si­
tuazione di alcune fabbriche., ecc. 

/ due preti hanno avuto rapporti 
con una certa f.gnora Ponirelox, 
venuta a Budapest con passaporto 
francese e invitata dal Mthatlovicz, 
agente del tervizio seyreto britan­
nico: etti ricevano e trasmettevano 
lettere e rapporti per merzo del 
corriere diplomatico inglese. A Ro­
ma potevano anche scrivere, con le 
dovute precauzioni, a certo Carlo 
Michel piazza Regina Giovanna I, 
scala destra, interno 2, m alla si­
gnora Magda Canceva via Sala­
ria 320 (almeno cosi riswlfd dalle 
loro dichiarazioni). 

In particolare Nicolo Nagg 
ti dichiara colpevole di fpecu-
lazionì in ralute estere, ma respin­
ge l'accusa d; tradimento. Eflli ri­
conosce tuttavia di essere fra gli 
organizzatori della fuga oltre fron­
tiera del direttore general* del' 
l'Azione Cattolica, Zigruno Miha-
lovics accusato di esser» un agen­
te dei serrizio informazioni ameri­
cano. Niholas Nagy dice di aver ri­
cevuto da Mihalovics. in Austria, 
la richiesto di fornirgli informazio­
ni per il tervizio di controspionag­
gio americano, rìchietta alla quale 
per altro egli non aderì. Il tribu­
nale es'bisce allora copie di cor-
risjwndenza scambiata fra rVagy e 
Mihalorics, e l'imputato riconosce 
la loro autenticità. 

Nagy ammette poi di aver jv*-
tecipafo all« rendita tll.-yalr alta 
borxa nera di Budapest di grandi 
som vie di dollari da lui ricevute 
per l 'or ione Catfotica. 

La rete delle spia) 
L'abate Ispankv ammette ancfim 

egh le imputazioni. Era andato « 
trovarlo una donna — egli dice — 
rhr r era recata prima da Kacy. 
Ella a rerà un peswporto francete 
e si faceva chiamare »''grora Pomre* 
fot; era latrice di un rrestaento di 
Afihaforics per fspanJ.-y. messaggio 
nel quale l'ex-direttore dell'Azione 
Cattolica diceva di aver b-'aogno dt 
•nformanoni ptlVUnghcria. Lo »:-
pnorn tasr'.ò pretto Ispankv un pac­
chetto contenente il metsiggio di 
M:ha1ocics. piti una le'tera per 
moni Mìndszenlv, una per Ladis'av 
Toth e 200 dollari. Ver ne conve­
nuto (dato che i do'lari. vendut- in 
mercato nero, avevano fruttalo 
5.000 f.orimf che Toth. mx-gnornaU-
sta. avrebbe fornito informazioni 
dietro correspontione di 500 fiorini 
al mese Pertanto, vennero invia­
ti a Roma tette rapporti per posTa 
ordinaria, ma redatti In inchios'ro 
simpatico. Tali rapporti trattavano 
del raccolto, del commercio «*«re-
ro. della mobil'tazione. delle for­
niture dì armi torfet-'rhe all'eser­
cirò ungherese, delle ricerchi dt 
mnrerfe radio-attive in Ungheria e 
della necet*ìfa di cellulosa dell'Un­
gheria. 

LadtsJnr Toth inizia ricordando 
di etsere stato redattore-capo del 
Oiornale cattolico » Nemzeti Ultaa » 
e di conoscere Mihalovics dm lun­
ga data. L'er-direttore dell / n o n e 
Cattolica, sapendolo privo di m e t ­
ri. l'aiutò afTidandoglt piccol i - in-
caricb* ammin'stratìvl e la redazio­
ne di un bolletf'no riservato per i 
dir-'penTt dell'Azione Cattohea r e e -
sa. • Evidentemente — ammette 

OTTAVIO P A B T T O K C 
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